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II DOMENICA DI QUARESIMA
Questi è il Figlio mio, l'amato...
Ascoltatelo!!!
S.  Nel nome del Padre... Amen.

Sentiamoci dei privilegiati, questa sera, perché invitati con gli apostoli 


Pietro, Giacomo e Giovanni a salire con lui sul monte della Trasfigurazione.

T.
Aiutaci ad incontrarti e a vivere con te una intimità di amore.
S.
Il Padre ci invita ad ascoltare la Parola di Gesù.
T.
Invochiamo lo Spirito perché la parola del Figlio amatissimo


entri in noi e illumini tutta la nostra vita.

 

 

 VENI SANCTE SPIRITUS
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

 

Vieni, o Spirito Santo, dentro di me, nel mio cuore e nella mia intelligenza.

Accordami la tua intelligenza, perché io possa conoscere il Padre, 

nel meditare la parola del Vangelo.

Accordami il tuo ardore, perché anche quest’oggi, esortato dalla tua parola, 

ti cerchi nei fatti e nelle persone che ho incontrato.

Accordami la tua sapienza, perché io possa rivivere e giudicare 

alla luce della Parola quello che oggi ho vissuto.

Accordami la perseveranza, perché io con pazienza 

penetri il messaggio di Dio nel vangelo, 

e ne ricavi illuminazione per vivere e amare la vita e il Signore della vita.

Accordami la tua fiducia, perché sappia di essere fin da ora 

in comunione misteriosa con Dio in attesa di immergermi in Lui nella vita eterna, 

dove la sua Parola sarà finalmente svelata e pienamente realizzata.
 
Riempici di Te, Padre Creatore. Riempici di Te, Figlio Salvatore.

Riempici di te, Spirito d’Amore. Riempici di Te…

O Dio, Padre buono, che non hai risparmiato il tuo Figlio unigenito, ma lo hai dato 

per noi peccatori; rafforzaci nell’ascolto della sua Parola e nell'obbedienza della fede, 

perché seguiamo in tutto le sue orme e siamo con lui trasfigurati nella luce della tua gloria. 
Crea in noi il silenzio per ascoltare  la tua voce, penetra nei nostri cuori 

con la spada della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare 

le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo 
che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen.

 
Dal Vangelo secondo Matteo (Cap. 17)
 

 Primo annuncio della morte e della risurrezione

 

1621Da allora Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. 22Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, Signore; questo non ti accadrà mai». 23Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va' dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!».

 

 Condizioni per seguire Gesù

 

24Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 25Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. 26Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? 27Perché il Figlio dell'uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni. 28In verità io vi dico: vi sono alcuni tra i presenti che non moriranno, prima di aver visto venire il Figlio dell'uomo con il suo regno».

 

 La trasfigurazione di Gesù
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171Sei giorni dopo, [In quel tempo,] Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. 2E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. 3Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. 4Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». 5Egli stava ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo». 6All'udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono presi da grande timore. 7Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». 8Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo.

9Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell'uomo non sia risorto dai morti».

10Allora i discepoli gli domandarono: «Perché dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elia?». 11Ed egli rispose: «Sì, verrà Elia e ristabilirà ogni cosa. 12Ma io vi dico: Elia è già venuto e non l'hanno riconosciuto; anzi, hanno fatto di lui quello che hanno voluto. Così anche il Figlio dell'uomo dovrà soffrire per opera loro». 13Allora i discepoli compresero che egli parlava loro di Giovanni il Battista.

 

 

Gesù si rivela ai tre discepoli come Figlio di Dio Onnipotente: monte, luce, sole, nube, voce dall'alto,
 sono segni che manifestano la presenza di Dio.
 La Quaresima è un tempo per stare con Gesù, per provare la bellezza e la gioia della sua compagnia. 

Saremo avvolti dalla sua luce, chiamati a portarla, da buoni testimoni, nel mondo.

 

 

 MEDITATIO
Gesù si è fatto in tutto simile a noi, fuorché nel peccato; in tutto, anche nella tentazione, nella sofferenza. Ma quel Gesù nato a nella povertà di Betlemme, vissuto nella semplicità di Nazaret, che fatica per andare a cercare chiunque e annunciare a tutti l'amore di Dio, che viene preso e subisce la crocifissione e la morte, è il Figlio di Dio. E' Lui il glorioso, la luce, è Lui il Salvatore, la vita è Lui l'amore, la gioia. Nel brano del vangelo di oggi ci sono tanti aspetti che ci dicono il grande dono della vita nuova che Dio vuole fare ai suoi discepoli. Il monte, nella Bibbia è il luogo della manifestazione di Dio, dove si sale per ascoltare la sua parola (come Mosè), per fare esperienza della sua presenza (come Elia). La Luce, Dio è Luce e in Lui non ci sono tenebre, Gesù è Luce. La nube, la presenza di Dio in mezzo al suo popolo nell'esodo. A Cristo Figlio di Dio, Messia Salvatore, danno testimonianza Mosè ed Elia, cioè tutta la storia sacra dell'Antico Testamento. Cristo è il Messia atteso nei secoli; Cristo diventa il centro del cosmo e della storia, l'unico Salvatore del mondo, il Salvatore dell'universo, il mio Salvatore. La voce ci "sveglia", ci fa prendere coscienza che ciò che importa è ascoltare il Figlio di Dio. Egli ci invita a scendere il monte, a metterci nella mischia del mondo, insieme a tutti coloro che ancora attendono la sua rivelazione. Una parola chiave è ASCOLTATELO. È un imperativo assoluto, fino a escludere tutte le altre voci. Solo il Figlio merita ascolto. Ci sono tutte le nostre tentazioni, le nostre fughe, nell'illusione che le altre voci ci diano più gioia, nel pensare che seguire la mentalità mondana sia più facile, più bello. Sono tante le voci che risuonano nel nostro orecchio, c'è il maligno con i suoi suggerimenti, pensieri che ci buttano su un'altra strada, ci sono i nostri pensieri che non sono quelli di Dio, ci sono i nostri desideri, le nostre preoccupazioni con la vita, la famiglia, il mondo, voci che spesso ascoltiamo e così andiamo per le nostre strade personali. La voce del Padre dice: Ascoltatelo! Ma, dobbiamo ascoltare uno che è morto in croce, uno che parla di sofferenza? E’ più facile ascoltare i vincenti, coloro che si mostrano arrivati nella vita, chi ha successo nei suoi affari. Chi è bello, intelligente, furbo, il migliore... Seguendo questa logica, ascoltando i suggerimenti della mentalità comune, della moda, della pubblicità, riempiendoci di cose, pensando che la vita felice stia nel fare tutto ciò che sento di fare, pian piano, forse senza neanche renderci conto ci mettiamo contro Dio. Gesù conosce profondamente il cuore dell'uomo e sa cosa passa dentro di noi. Possiamo dire che, fa fare l'esperienza del Tabor, della Trasfigurazione ai suoi discepoli perché possano continuare ad ascoltarlo, anche se deve affrontare la croce, la morte, anche se deve sembrare uno sconfitto. L'esperienza della gloria di Dio sul Tabor, lo stare alla presenza di Dio, ascoltare la sua Parola, ci mette nel cuore la forza per affrontare le avversità della vita, anche le sofferenze più grandi come la morte. Ascoltatelo! Questa è esortazione del Padre per tutti noi diventati suoi figli nel Battesimo. Saremo capaci di rimanere nell'ascolto del Figlio di Dio, della Parola di Dio se abbiamo fatto esperienza di questa presenza viva di Dio in mezzo a noi. Vivere alla presenza di Dio ci riempie di gioia, di serenità, di forza. Testimoniamolo ai fratelli! Diveniamo testimoni dell’ascolto! 
 

 

GRAFFIATI DALLA PAROLA
È questo un momento difficile per il Maestro Gesù. Lui cammina avanti, i suoi discepoli non vogliono camminare dietro. Sono loro che vorrebbero essere Maestri di Gesù e fare di Lui un loro discepolo, un allievo. Sono loro che si pensano una via e vogliono che sia anche la via di Gesù. Con questi cuori induriti e con queste intelligenze incapaci di elevarsi alle supreme altezze dell'insegnamento di Gesù, tutte le vie umane, ordinarie, sono finite. Nessuna di esse riuscirà a capovolgere questa condizione spirituale opaca. Occorre una via soprannaturale forte, fuori del comune, eclatante, finalizzata a stordire i discepoli e a farli mettere in questione. Loro dovranno pensare che la loro mente non è il centro del pensiero e il loro cuore non è la sorgente della divina verità. Loro devono essere condotti a sapere che Dio è dalla parte di Cristo Gesù, assieme alla Legge e ai Profeti, ed è Lui che devono ascoltare!
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ORATIO (La Preghiera che nasce dal cuore)
Fa' che, come Pietro, sappiamo dirTi: 

“Signore, è bello per noi stare qui!”. 

Tutte le volte che andiamo a Messa 

per ascoltare la Tua Parola
 e nutrirci del Tuo pane. 

Quando siamo chiamati
a fare un'esperienza 

di silenzio e di preghiera. 

Ogni volta che sentiamo 
la Tua presenza nel calore dell'amicizia 

e nella gioia della fraternità. 

Quando ci chiami a vivere gesti di carità 

e di attenzione verso chi è in difficoltà. 

È bello stare con Te, 

nella fatica di seguire con attenzione 

chi annuncia la Tua Parola, 

nella semplice melodia 

di un canto di lode e nella contemplazione, 

piena di stupore, di un cielo stellato. 

È bello stare con Te sulla vetta del monte, 

nel mare agitato, sulle colline erbose, nell'arido deserto di sassi. 

In ogni istante, luogo e situazione la Tua amicizia ci fa compagnia, 

la Tua Parola ci incoraggia, la Tua presenza è luce per i nostri passi. 

È proprio un peccato smettere di "stare con Te"!

 
 CONTEMPLATIO (L’incontro con l’Infinito)

 Condividiamo e comunichiamo la nostra fede e le nostre preghiere…

Laudate omnes gentes, laudate, Dominum. (2 v.)

Abbiamo ascoltato la voce del Padre che ci invita ad ascoltare il Figlio per essere anche noi, in Lui, suoi figli. E Gesù ci insegna a rivolgerci al Padre da veri figli, capaci di compiere la volontà del Padre anche quando è impegnativa.

Padre nostro.
ACTIO (Dalla Parola faccio nascere un impegno concreto per la vita)

Quaresima è il tempo in cui ci si scopre figli amati. Il Padre ha una sola Parola che lo rivela pienamente: il Figlio. A noi chiede un ascolto che trasfiguri la nostra vita per divenire testimoni credibili dell’ascolto della Parola. 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Orazione prima della Benedizione
Signore, tu non hai ceduto al desiderio di Pietro che voleva resta​re sulla montagna: ha dovuto discendere con te. Abbiamo appena condiviso la gioia degli apostoli, illuminati dalla stessa luce. Dacci la forza di ritornare alla nostra vita quotidiana e di mostrare ai no​stri fratelli la tua presenza con la testimonianza della nostra fede e della nostra serenità. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
 

QUARESIMA IN COMUNITA':
Io ho visto e ho reso testimonianza (Gv 1,34)
Testimoniare la fede alle giovani generazioni
Una giovane mamma di tre bambini stava preparando la cena, con la mente totalmente concentrata su ciò che stava facendo. Tra le altre cose voleva fare la sorpresa ai bambini delle patatine fritte. I bambini non rifiutano mai le patatine fritte; è il loro piatto preferito.

La bambina più piccola di 4 anni aveva avuto una giornata molto impegnativa alla scuola materna e cercava di raccontare alla mamma quello che era successo quel giorno. Parlava in continuazione; la mamma gli rispondeva piuttosto distrattamente con mezze parole, monosillabi; si vedeva che non lo stava ascoltando attentamente. Qualche istante dopo la mamma si sentì tirare la gonna e udì: - Mamma…

La donna accennò di sì con la testa senza badargli molto, borbottò anche qualche parola. La donna sentì altri strattoni alla gonna e di nuovo la voce della più piccola: - Mamma…

La donna gli rispose ancora una volta brevemente e distrattamente, continuando a sbucciare patate. Passarono cinque minuti. La bambina si attaccò alla gonna della madre e tirò con tutte le sue forze. La donna fu costretta a chinarsi verso la figlioletta. La bambina le prese il volto tra le manine, lo portò davanti al proprio viso e disse: - Mamma, quando ti parlo, tu devi ascoltarmi con gli occhi!
Le più grandi incomprensioni tra gli uomini, che generano conflitti, malintesi e sofferenze, nascono proprio dalla mancanza di ascolto. Ascoltare qualcuno con gli occhi, significa dirgli: -Tu sei importante per me. 

È bisogno fondamentale di ogni essere umano l'essere ascoltato, compreso, accolto. Scrive Dietrich Bonhoeffer: "Il primo servizio che si deve al prossimo è quello di ascoltarlo. Come l'amore di Dio incomincia con l'ascoltare la sua Parola, così l'inizio dell'amore per il fratello sta nell'imparare ad ascoltarlo. Chi non sa ascoltare il fratello, ben presto non saprà neppure più ascoltare Dio. Anche di fronte a Dio sarà sempre lui a parlare". Chi vuol diventare "grande" - in qualunque campo, soprattutto nel "campo" di Dio" - deve avere una grande capacità di ascolto. Accogliamo dunque l'invito del Padre sul monte della Trasfigurazione: "Ascoltate!"... ascoltate mio Figlio, Parola di verità, ascoltate "con gli occhi" i vostri familiari, i vostri amici, i vostri colleghi... Imparate da Gesù a sapervi fermare, a dedicare il vostro tempo a chi vi chiede ascolto e compagnia, a combattere la fretta, la superficialità, la distrazione: siate testimoni di un ascolto vero!
 Note di riflessione...
ASCOLTA
Pooh
Se un temporale ti ha fermato sulla strada

in qualche posto in cui nessuno passa mai,

se un improvviso arcobaleno ti fa quasi pensare 
che quella è la firma di Dio,

ascolta il vento asciugare l'erba, 

senti cantare il sole.

Ascolta i vecchi che hanno voglia di ballare

e sopra un ponte le bugie di un pescatore

e le domande di un bambino 

appena nato che crede 

a qualunque risposta gli dai

Ascolta l'uomo e le sue distanze,

la fame e le speranze.

Nel primo traffico dell'aurora 

senti nell'aria la primavera,

ascolta, guarda respira.

Senti la gente svegliarsi piano, 

fare l'amore anche con nessuno,

ascolta quello che siamo, 

quanto odiamo, quanto amiamo.

Quando lo stadio spegne i fari e va a dormire

ascolta i sogni che la gente porta via,

se la ragazza fra la pioggia e il marciapiede

t'insegna la sola canzone che sa,

ascolta l'acqua e la sua memoria, 

l'uomo e la sua miseria.

Ascolta quello che hai dentro al petto

e che non hai mai detto!

Prima di metter le mani addosso

a chi ti ha solo capito male,

ascolta dentro te stesso.

Senti pregare chi non ci crede

e le poesie di un carabiniere,

ascolta, fatti stupire, cambiare, guarire.

Ascolta quello che hai dentro al petto

e che non hai mai detto.
